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■■■ Faccio l'avvocato e mi occu-
podi causedimalasanità ormaida
quasi vent’anni.
Proprio per questo ho un’altissi-

maconsiderazionedellaprofessio-
nemedica e in particolare di chi in
unafrazionedisecondoprendede-
cisionideterminantiper la vitadel-
le persone.
Da ragazzinomi rimase impres-

so il bagno di un luminare chirur-
go toracicodiVerona:aveva fornel-
loelettricoemokavicinoallaschiu-
ma da barba per le urgenze. Giù il
cappello davanti a questi medici.
Ho pari rispetto di chi faticando
sbaglia, perché solo due categorie
sono infallibili:nullafacentiepallo-
ni gonfiati.
Alcuni errori sono, però, inescu-

sabili: solo in un paese demenzial-
mente sindacalizzato come il no-

stro permettiamo che gli autori
non vengano sanzionati con il li-
cenziamento in tronco.
Eccoun esempio di errore ospe-

daliero chemi provoca un taglien-
te brividodidolore solo a scriverlo:
la recisione del glande a seguito di
un banalissimo intervento di cir-
concisioneavvenutopresso l’ospe-
dale di Belluno in data 24 giugno
2014.
Non bastasse la drammaticità

dell’accaduto, occorre dire che la
vittima di cotanta funesta scellera-
tezza chirurgica è un malcapitato
bimbodi 6 anni. Il piccolinohapoi
subìto altri 5 interventi di ricostru-
zione della parte asportata per
emendarealmenoparzialmente la
performance sanitaria da scivola-

mentodibisturi. Ilverbaleoperato-
riodelle9.45diquel fatidicogiorno
riporta testuale: «Durante l’incisio-
ne con il bisturi del foglietto ester-
noedel foglietto internodelprepu-
zioper asportare ilprepuziomiac-
corgo di aver reciso anche la por-
zione apicale del glande»,mezz’o-
ra dopo alle 10.15 circa «il glande
reciso è pallido, ischemico».
Il dottore ammette l’inqualifica-

bile errore, poi seguono fasi conci-
tate e l’equipe sanitaria consulta la
chirurgia plastica di Treviso. Da
quelmomento la descrizione ope-
ratoria si fa ancor più sgradevole e
preferisco non dettagliarvi pinzet-
te, suture e cateteri sul pisellino
martoriato delmio cliente.
Seguono gli altri interventi in

anestesiageneraleastrettissimadi-
stanza e la diagnosi finale: «Ampu-
tazione accidentale del glande e
dell’uretra glandolare durante in-
tervento di circoncisione».
Laperiziaspecialisticadell’urolo-

go dottor Tavolini, cui i genitori si
sonorivoltiunitamentealla società
Eurorisarcimento e allo scrivente,
si sofferma sull’integrità psicofisica
del piccolo paziente: «I disturbi
non riguardano solo la minzione
che può risultare mal controllata,
ma anche la futura vita sessuale
del ragazzo. Nulla per il momento
si piò affermare circa la funzione
erettile in quanto ancora troppo
piccolo».
Ciòdetto e con la speranza che il

bimbo possa recuperare nel tem-

po almeno le funzioni vitali prima-
rie,mi lasciaperplessocheigenito-
ridebbanorivolgersiaunavvocato
perottenere il riconoscimentodel-
le loro ragioni.
Passi la grossolana negligenza

medicacheper fortuna l’operatore
sanitario ha ammesso senza ricor-
rereasconciballettidi taroccamen-
todellecartelleclinichecomeavve-
nuto recentemente a Reggio Cala-
bria con gran clamore mediatico,
ma è possibile che a distanza di
due anni dai fatti né l’ospedale né
l’assicurazione del medesimo ab-
biano proposto un risarcimento?
Nonrifiutocerto laparcellaeditira-
re il calcio di rigore della richiesta
danni più vinta delmondo,ma ci-
viltà imporrebbe d’indennizzare
casisimilisenza indugioesenzaav-
vocato…
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■■■ Il buonismo miete
un’altra vittima: una mino-
renne stuprata e abusata per
settantadueore. È vero, la re-
sponsabilità penale è perso-
nale,esperiamocheirespon-
sabilideldelittovenganoade-
guatamente puniti. Ma è al-
trettanto vero che in questa
odiosavicendahagiocatoun
ruolo fin troppo rilevante l’i-
deologia. Sia la povera vitti-
masia il suo aguzzino, infatti,
sono rom romeni, e tutti sap-
piamo che quando si parla
dei «nomadi» (che in realtà
nomadi non sono) è il politi-
camente corretto a dettare
legge. E ogni volta il risultato
è orrendo.
La storia comincia ad Ab-

biategrasso, provincia di Mi-
lano. A una festa nuziale di
nomadi, un diciannovenne
nota una ragazzina di 13 an-
ni. Stando alle ricostruzioni
dei Carabinieri, il dicianno-
venne ha aspettato che i fe-
steggiamenti per il matrimo-
niosispegnessero.Poi-aiuta-
to da tre complici - ha seque-
strato la piccola e l’ha trasci-
nata nella sua abitazione, a
Sant’Angelo Lodigiano. Qui
l’ha tenutaprigionieraper tre
giorni, facendodi leiquelche
gliandava.Ementre ildician-
novennelaviolentava, lama-
dre e la zia di lui facevano da
custodi. Ma l’aspetto più
sconcertantedellavicendari-
guarda quel che è accaduto
dopo. Trascorse le settanta-
due ore, la madre e la zia del
diciannovenne hanno chia-
mato i genitori della ragazzi-
na. Come se niente fosse, li
hanno invitati a riprenderse-
la. Motivo? Tanto il giovane
violentatorequanto isuoipa-
renti erano certi di essere nel
giusto. Il rapimento e la suc-
cessiva violenza, secondo lo-
ro, rientravano nei canoni di
unanticoritualeromchiama-
to fugii. L’usanza prevede
che un uomo, se si è messo
in testadiprendere inmoglie
unadonna, la rapisca e abusi
di lei, in modo da renderla
«indesiderabile» per tutti gli
altri maschi della comunità.
A quel punto, si offre di spo-
sarla per riparare al danno.
Ovviamente, che la futura

sposa sia o meno d’accordo
non importa a nessuno.
Il fattoche igiornalie le for-

ze dell’ordine siano venuti a
conoscenzadiquantocapita-
to alla tredicenne diAbbiate-
grasso è una pura casualità. I
genitori della ragazzina, non
vedendola tornare dalla festa
dimatrimonio, si sono rivolti
alle autorità e ne hanno de-
nunciato la scomparsa. Solo
per questo il diciannovenne

sequestratore - che per alcu-
ni giorni è fuggito in Roma-
nia, temendo rappresaglie
dalla famiglia della vittima -è
stato arrestato e spedito nel
carcerediLodi, con le accuse
di violenza sessuale e sottra-
zione di minore (sua madre
e sua zia sono invece recluse
a Vigevano, mentre i suoi
complici hanno l’obbligo di
dimora).
Se i famigliari della mino-

renne non avessero sporto
denuncia, probabilmente
ora lei sarebbe sposata al suo
stupratore, con il benestare
di tutti. Secondogli inquiren-
ti, infatti, i genitori della tredi-
cenne - una volta capito che
si trattavadiun rapimento ri-
tuale - hanno interpellato i
«saggi» della loro comunità.
Sei iudici romenihannovalu-
tato lemodalità incuisièsvol-
to il fugii e le hanno ritenute

corrette. «È chiaro che la ra-
gazza non era consenziente.
Dunque qui non si tratta di
cultura. Questa è violenza e
basta», dice a Libero Santino
Spinelli, rom italiano, profes-
sore universitario e autore di
numerosi saggi sulla storia
del suo popolo (l’ultimo, ap-
pena uscito per l’editore Mi-
mesis, si intitola Rom, questi
sconosciuti). Lo abbiamo in-
terpellato per chiedergli lumi

sul ritodel fugiie la sua rispo-
staè stata eloquente. «È simi-
le a quel che avveniva in altri
tempi nel Sud Italia. È una
sorta di ricatto morale: si usa
violenza aunadonna epoi ci
si propone di porre rimedio
prendendola in moglie, visto
che a quel punto nessuno
più la vorrebbe.Qualcuno ri-
corre ancora a queste prati-
che,malo ripeto:nonc’ènul-
ladiculturale.Èunabarbarie
pura e semplice».
Il problema, purtroppo, è

chediquesta barbarie la cro-
naca riporta ciclicamente le
cruente testimonianze. Che
raccontano di rapimenti ri-
tuali,matrimoni combinati o
«per compera» e di nozze fra
minorenni. Ed è qui che en-
tra in gioco il buonismo, per-
ché ogni volta c’è qualche
anima candida pronta a so-
stenere che i rom che com-
mettono certe bestialità van-
no giustificati in quanto «è la
loro cultura».
Peccato che non sia affatto

vero, come spiega Spinelli:
«Questi sono i frutti della
marginalitàsociale,nonècul-
tura, semmai subcultura. E
se chiudessimo i campi rom,
cose simili non avverrebbero
più. Bisogna elevare il livello
di istruzione, bisogna che i
romvivanocome tuttiglialtri
cittadini». Spinelli non è cer-
toun fandelle ruspesalvinia-
ne,anzi,maesprimeuncon-
cetto totalmente condivisibi-
le.
Finora,con lascusadi tute-

lare «la cultura rom» è stato
alimentato il business dei
campi,sucui lucranoassocia-
zioni pseudo umanitarie di
varia natura, sedicenti espo-
nenti della comunità rom e
altri approfittatori.
Sono la falsa tolleranza e la

falsa«integrazione»aprodur-
re mostruosità come quella
diAbbiategrasso.Se irom fos-
sero trattati come gli altri co-
municittadini (con eguali di-
ritti e soprattutto identicido-
veri) e non comeuna sorta di
specieprotettadacompatire,
forse certe storie vomitevoli
non le sentiremmo più. Ma
dovremmoprima farepiazza
pulita del buonismo. E qui sì
che servirebbeuna ruspa.
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Drammatica circoncisione in Veneto

Sfugge il bisturi, bimbo di sei anni evirato per sbaglio

AIdomeni, l'enormecampoprofu-
ghi formatosi spontaneamente al
confine fra Grecia e Macedonia,
dopo le prime 24 ore di sgombero
sono stati allontanati 2mila mi-
granti. Verranno tutti smistati in
strutture di accoglienza in zona,

trasportati su autobus che vanno e
vengono dal campo, dove restano
ancora 6mila persone.
«Lo sgombero sta continuando
con calma - spiega VickyMarkole-
fadiMedici senza frontiere -. I rifu-
giati lo vivono con sentimenti con-

trastanti,molti sperano in un futu-
romigliore,macon tanta incertez-
za e ansia perché non sanno cosa
succederà iprossimigiorni».Sette-
cento agenti vigilano sulle opera-
zionidi sgombero cheperora pro-
cedono senza tensioni.

Usanza nomade: dopo l’abuso non restano che le nozze

Tredicenne rapita e stuprata
Così si fidanzano gli zingari
Minorenne violentata per tre giorni da un ragazzo di 19 anni, aiutato dai parenti
In base ai loro riti, era nel giusto. Il professore rom: «I campi andrebbero chiusi»

Il governo greco smantella Idomeni
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